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PROCEDURA 

1. SCOPO 

La presente procedura stabilisce i comportamenti che gli addetti antincendio di compartimento devono mettere in 

atto in caso di emergenza. 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura riguarda tutti gli addetti antincendio di compartimento presenti all’interno delle aree 

della   struttura sanitaria. 

3. COMPETENZE 

Gli AAC devono essere presenti nel proprio compartimento H24 per 365 giorni anno con un numero di addetti 

definito dalla normativa di riferimento, così come individuato nell’Allegato A.03 Calcolo del numero di addetti 

antincendio. 

Gli AAC svolgono i compiti previsti dal PE. Nello specifico tra i membri della squadra di supporto vengono 

individuate le figure di: 

• coordinatore delle emergenze di reparto; 

• addetto alla gestione delle emergenze. 

L’AAC deve: 

• essere debitamente formato; 

• aver conseguito idoneità tecnica; 

• conoscere il piano delle emergenze e le specifiche procedure attuative; 

• conoscere e avere accesso a tutti i locali del proprio compartimento/reparto; 

• conoscere la tipologia e l’ubicazione delle attrezzature e dei sistemi di protezione antincendio; 

• conoscere i nominativi degli addetti di comparto del proprio blocco. 

4. MODALITÀ OPERATIVE 

4.1 COORDINATORE DELLE EMERGENZE DI REPARTO 

In caso di incendio o di pericolo generico accertato è necessario che le azioni da seguire vengano coordinate 

da un'unica persona, alla quale devono arrivare il maggior numero di informazioni possibili sull'evento e che 

sia in grado di prendere le opportune decisioni operative. 

Tutte le operazioni inerenti l’evacuazione saranno coordinate dal DIRETTORE DEL REPARTO O 

DAL COORDINATORE INFERMIERISTICO. In assenza di queste due figure, soprattutto nei reparti 

H24, tale ruolo sarà ricoperto da un ADDETTO ALLE EMERGENZE opportunamente indicato nella 

turnistica di reparto. 
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Procedure di allarme ed evacuazione: 

In caso di incendio o di pericolo generico accertato il COORDINATORE DELLE EMERGENZE DI REPARTO 

deve:  

o Immediatamente rispondere alla segnalazione di ALLARME; 

• Individuare la zona d’intervento:  

o attraverso le indicazioni verbali ricevute dagli ADDETTI ALLE EMERGENZE; 

o controllando la centralina dell’impianto d’allarme (con il supporto degli ADDETTI ALLE 

EMERGENZE). 

• Ricevute le indicazioni, valutare l’entità del pericolo   

• COORDINARE LE OPERAZIONI DI EMERGENZA 

o Rimane in contatto telefonico con il CENTRO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE per 

eventuali indicazioni da fornire indicazioni agli ADDETTI ALLA GESTIONE DEGLI 

IMPIANTI circa la disattivazione eventuale delle forniture energetiche attraverso 

l'azionamento dei pulsanti di emergenza o degli interruttori generali dei quadri elettrici, o 

chiudendo le valvole generali di piano degli impianti di erogazione dei gas medicinali o circa 

eventuali altre necessità imposte dall’emergenza; 

• COORDINARE L’ESODO DELLA ZONA DI COMPETENZA; 

o Controllando il deflusso ordinato delle persone presenti;  

o Verificando il completo esodo degli ambienti; 

o Fornire indicazioni per l’evacuazione sino al luogo sicuro previsto per reparto/piano; 

Alla fine dell’evacuazione locale il COORDINATORE DELLE EMERGENZE DI REPARTO verifica che tutte le 

persone presenti si trovino nel luogo individuato, attraverso le indicazioni degli ADDETTI DEL SERVIZIO DI 

VIGILANZA ATTIVA ANTINCENDIO (SAVA). 

4.2 AAC 

Nella gestione delle emergenze incendio l’AAC ha compiti fondamentali nello specifico:  

in caso di INCENDIO MINORE o di CATEGORIA 11, dovrà: 

• se la condizione accertata non è pregiudizievole per la sua sicurezza, realizzare l’opera di 

spegnimento/controllo del principio di incendio se ritiene sia possibile e non pericoloso:  

o Utilizzando i mezzi a disposizione (estintori, materiale di emergenza in dotazione); 

o Allontanando i materiali infiammabili e/o combustibili dal luogo del pericolo; 

o Aerando il locale (aprendo le finestre) per lo sfogo di eventuali fumi; 

o Chiudendo le porte tagliafuoco dell'area interessata. 

• avvisare, direttamente o chiedendo aiuto alle persone sul posto, il COORDINATORE DELLE 

EMERGENZE e CHIAMARE il CENTRO GESTIONE EMERGENZE per indicare l’entità del 

pericolo e la necessità di ulteriori aiuti per l’intervento in sicurezza; 

in caso di INCENDIO DI CATEGORIA 2-3 dovrà: 

 

1 Vedi Appendice A 
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• Provvedere alla segnalazione tramite CHIAMATA AL CENTRO DI GESTIONE EMERGENZE che 

provvederà ad inviare nel reparto la squadra di supporto formata degli ADDETTI DEL SERVIZIO 

DI VIGILANZA ATTIVA ANTINCENDIO (SAVA);  

• Supporta l’esodo della zona di competenza; 

o Controllando il deflusso ordinato delle persone presenti;  

o Verificando il completo esodo degli ambienti; 

in caso di ALLARME GENERALE, deve:   

• Supportare l’esodo della zona di competenza; 

o controllando il deflusso ordinato delle persone presenti;  

o verificando il completo esodo degli ambienti; 

In caso di intervento del soccorso pubblico gli AAC, se necessario, forniscono le informazioni necessarie ai 

servizi di soccorso esterni (ubicazione degli estintori, dell'interruttore generale dell'energia elettrica, delle uscite 

di sicurezza, ecc). 

Altri compiti degli AAC preventivamente incaricati dal Datore di lavoro, sono quelli di porre in atto una continua 

vigilanza nel reparto di competenza e segnalare al proprio Datore di lavoro o al Responsabile della 

Struttura: 

o eventuali ostruzioni delle vie di fuga;  

o l’asportazione dei cartelli di sicurezza e delle lampade che costituiscono l'impianto di 

illuminazione di emergenza;  

o eventuali manomissioni di ogni genere sugli impianti antincendio, e loro effettiva fruibilità; 

o la presenza di materiali e sostanze infiammabili in prossimità di fonti di calore; 

o la presenza di apparecchiature elettriche non autorizzate, violazione delle prescrizioni 

antincendio. 
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APPENDICE A - CLASSIFICAZIONE DEGLI INCENDI SECONDO LA GRAVITÀ 

In funzione della gravità gli incendi, nel PE, gli incendi vengono classificati secondo la seguente: 

CLASSIFICAZIONE DESCRIZIONE ESEMPI 

INCENDI MINORI Piccoli focolai d’incendio. 
Incendio di un cestino portarifiuti. 
Incendio di materiale isolato senza pericolo 

di propagazione. 

INCENDI DI CATEGORIA 1  
Incendi localizzati con scarsa 

probabilità di propagazione. 

Incendio di apparecchiature elettriche quali 

computer, stampanti, quadri elettrici. 

INCENDI DI CATEGORIA 2 
Incendi con possibilità di 

propagazione. 
Incendi di arredi, strutture, tendaggi. 

INCENDI DI CATEGORIA 3 Incendio generalizzato. 
Incendio in fase di propagazione con 
interesse di tutto l’ambiente coinvolto. 

o  


